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                Prot. (vedi segn.)                                                                                             Macerata, (vedi segn.) 

 

 

All’albo on line 

Alla sezione Amministrazione 

trasparente del sito web 

Atti dell’Istituto 

Agli operatori economici interessati 

 

 

Oggetto: Decisione a contrarre e atto di avvio della procedura di acquisto, ai sensi dell’art. 50 

comma 1 lettera b) del D.Lgs n. 36 del 2023, previo confronto tra preventivi tra OE 

individuati a seguito di indagine di mercato,  per l’affidamento diretto relativo all’acquisto 

di arredi e servizi connessi per la realizzazione di ambienti di apprendimento-classe 

nell’ambito del progetto Future Classroom  finalizzato al raggiungimento del target e dei 

milestones previsti dal progetto di investimento del Piano Nazionale Di Ripresa e Resilienza - 

Missione 4: Istruzione e Ricerca – Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento Linea di investimento 3.2 Piano 

“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

finanziata dall’Unione Europea – Next Generation EU – Azione 1 – Next generation 

classroom 

Titolo progetto: Future classroom  

CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-22313 

CUP: G84D22006820006   

CIG: A00BB60145 

   

                                                                  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 
VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 

della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.  275, 

concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “norme in materia di procedimento 
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amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii; 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, 

comma 78, della L. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 

129/2018;  

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici» così 

come modificato dalla Legge di conversione del DL 77/2021 n. 108/2021, per 

la parte ancora in vigore; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, 

recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale», per la 

parte ancora in vigore; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n.77, convertito nella legge 29 luglio 

2021, n. 108; 

VISTO l’art. 55 del D.L. 77/2021 sulla «Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO l’art. 225, comma 8 del Decreto-Legge 31 marzo 2023, n. 36, «Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 

78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 

113 sulle «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante «Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici»; 

VISTO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera e), del D.Lgs 36/2023 che prevede 

che le stazioni appaltanti procedono tramite procedura negoziata senza bando, 

previa consultazione di  almeno cinque operatori economici, ove esistenti,  

individuati  in  base ad indagini di mercato o tramite elenchi  di  operatori  

economici,  per l'affidamento di servizi e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di  importo pari  o  
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superiore  a  140.000  euro  e  fino  alle  soglie  di   cui all'articolo 14; 

VISTO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 , «tutte le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 

della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione 

di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli 

affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 

500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti 

di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai 

soggetti aggregatori»; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva 

è stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 

notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota  LT161/21, 

del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport 

nelle scuole”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, 

relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione 

titolare degli investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che 

definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati 

di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 

finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli 

investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti 

nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che 

definisce procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo 

di rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità 

di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle 

finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale 

per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione 

dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle 

finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale 

per il PNRR, recante «Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 

attivazione degli investimenti»; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante «Nota di chiarimento sulla 

Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche 
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per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 

complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento»; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle 

finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale 

per il PNRR, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 

comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- indicazioni attuative»; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le 

Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR»;  

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle 

Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni 

tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n.1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 

1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione 

n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 

2021, che integra il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo 

una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 

2021 che integra il Regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo 

gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della 

ripresa e della resilienza; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del 

contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità 

di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli 

obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della 

Commissione europea; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai 

sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a 

favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione 
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lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 

risorse del PNRR e del PNC; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione 14 giugno 2022 , n.161, con il quale  

è stato adottato il “Piano Scuola 4.0”  in attuazione della linea di 

investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4-Componente 1- del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, finanziato dall’UE- Next Generation 

EU; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale 

sono state ripartite le risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del 

Piano “Scuola 4.0”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione 15 febbraio 2022 n. 31, con cui sono 

state assegnate le risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, ed in particolare l’art. 7 e la tabella D), allegata allo stesso, 

relativa ai capitoli e ai piani gestionali  su cui insistono le risorse destinate agli 

interventi in essere previsti dal PNRR ”; 

VISTA la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, 

recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per 

gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al riferimento alla 

disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 

attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – 

Componente 1 – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole  innovative, cablaggio, 

nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, l’individuazione del Ministero  

dell’Istruzione  e del merito quale Amministrazione titolare dell’investimento; 

VISTO che per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento  3.2 è 

stato adottato il decreto del Ministero dell’istruzione  8 agosto 2022 n. 218, 

con il quale sono state ripartite  le risorse tra le Istituzioni scolastiche  in 

attuazione del Piano “Scuola 4.0”; 

VISTO che il citato decreto prevede due distinte Azioni: Azione 1 – Next Generation 

Class- Ambienti di apprendimento innovativi. Azione 2 – Next Generation 

labs - Laboratori per le professioni digitali del futuro; 

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito prot. 0107624 del 21 dicembre 2022; 

DATO ATTO che le pubbliche amministrazione nello svolgimento dell’attività negoziale 

valorizzano l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui al 

Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

dell’11 ottobre 2017;  

DATO ATTO della Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 

ottobre 2022 per il rispetto del principio DNSH e che fornisce indicazioni 

gestionali ed operative per tutti gli interventi che prevedano l’offerta per 
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l’acquisto, leasing e noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed 

elettroniche; 

CONSIDERATA la check list allegata alla circolare del MEF-RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 , e 

il suo utilizzo per la verifica del rispetto del principio DNSH ex ante ed ex 

post; 

 

VISTA 

la delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022 “Individuazione dei dati e 

delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono 

fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitore 

l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021,  n. 108, in relazione 

ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede 

che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 

di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, 

fermo restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 

296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli 

istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 

attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico 

di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni  di ARREDO ha previsto che, fermi restando gli 

obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla 

normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente 

tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 

Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema 

Dinamico di Acquisizione); 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 80 del 28 novembre 2022  con la quale 

è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 20 del 24 gennaio 2023 e successive 

modificazioni e integrazioni con la quale è stato approvato il Programma 

Annuale. per l’anno scolastico 2023; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 76 del 27 giugno 2023 con la quale è 

stato deliberato ovvero modificato il Programma Biennale degli acquisti ai 

sensi dell’ex articolo 21 dell’ex Dlgs. 50/2016; 

PRESO ATTO della delibera del Collegio dei docenti n. 27  del  18 gennaio 2023 (estratto 

verbale del 18 gennaio  2023 con prot. N. 2797 del  28 febbraio 2023) con cui 

il Liceo artistico G. Cantalamessa ha deliberato di aderire al PNRR  Linea di 
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investimento 3.2 Piano “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori” finanziata dall’Unione Europea – 

Next Generation EU – Azione 1 – Next generation class, e di presentare per la 

propria candidatura il progetto  “Future Classroom”  e di inserirlo nel PTOF 

2022/2025; 

PRESO ATTO della delibera del Consiglio di Istituto n. 25 del 24 gennaio 2023, con la 

quale all’unanimità si delibera di adottare il progetto “Future Classroom”e di 

inserirlo nel PTOF 2022/2025 al fine di aderire al PNRR  Linea di 

investimento 3.2 Piano “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori” finanziata dall’Unione Europea – 

Next Generation EU Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;    

VISTA la candidatura del progetto “Future Classroom” presentato per aderire al 

PNRR  Linea di investimento 3.2 Piano “Scuola 4.0: scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” finanziata 

dall’Unione Europea – Next Generation EU Missione 4 – Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU,  prot. N. 2544 del 23 febbraio 2023;  

VISTO l’accordo di concessione prot. AOOGABMI 41034 del 17 marzo 2023 che 

costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale 

autorizzazione alla spesa; 

VISTO il decreto di assunzione in bilancio prot. N. 6164 del 09/05/2023 ,   del 

progetto “Future classroom” con  CNP  M4C1I3.2-2022-961-P-22313 e 

CUP  G84D22006820006 per una dotazione complessiva pari a €115.500,27; 

VISTO il decreto di assunzione incarico del RUP –Project Manager Prot. n. 6170 

del 09 maggio 2023, a valere sul PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento Linea di investimento 3.2 Piano “Scuola 4.0: scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” finanziata 

dall’Unione Europea – Next Generation EU – Azione 1 – Next generation 

classroom; 

VISTO che il Dirigente Scolastico Dott.ssa Sabina Tombesi così individuata, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP (Responsabile Unico del 

Progetto) per l’affidamento in oggetto, ai sensi dell’art. 15 del D. 

Lgs.36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 36/2023; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 

potenziale); 



 

 

      
  

8 

 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

VISTO l’atto  di disseminazione informazione, comunicazione, sensibilizzazione e 

pubblicizzazione, Prot. n. 6171 del 09 maggio 2023  - finanziamenti di 

progetti a valere sul PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 

4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento Linea di 

investimento 3.2 Piano “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori” finanziata dall’Unione Europea – 

Next Generation EU – Azione 1 – Next generation classroom; 

CONSIDERATA l’esigenza, nell’ambito dell’autonomia scolastica ed al fine di perseguire e 

realizzare  i target e i milestone previsti dalla M1C4 Linea di investimento 3.2 

Azione 1,  di realizzare gli ambienti di apprendimento progettati dal Team  

come previsto  dalle Istruzioni operative di cui a Prot. 107624 del 21 dicembre 

2022; 

PRESO ATTO della necessità di acquisire arredi e servizi connessi necessari ed idonei ad 

attrezzare le aule innovative del progetto Future Classroom, nel prosieguo 

meglio specificato, avente le riportate caratteristiche; 

VISTO che la procedura  in oggetto è finalizzato alla realizzazione di almeno 16 

ambienti classe innovativi improntati al modello Scuola 4.0; 

VISTO  il progetto esecutivo elaborato dal Team di progettazione e facente parte 

integrante del progetto “Future classroom” depositato agli atti di questa 

Istituzione scolastica con prot.  n. 9045 del 24/07/2023;   

TENUTO CONTO del capitolato tecnico prot. n.9046 del 24/07/2023, che è parte integrante  

elaborato dal Team Classroom, nel quale sono dettagliate le specifiche 

tecniche oggettive che la fornitura deve inderogabilmente soddisfare; 

TENUTO CONTO  che nel capitolato tecnico sono definite le caratteristiche tecniche oggettive che 

la fornitura in oggetto deve inderogabilmente soddisfare;  

CONSIDERATO che alla luce delle procedure già poste in essere a valere sulla Linea di 

Investimento 3.2 Azione 1 – Classroom, a fronte di un complessivo 

finanziamento rimane un budget di spesa da destinare all’acquisto degli 

arredi e all’affidamento dei servizi commessi pari a 11.000,00 euro.  

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura dei beni e dei servizi indicati nel 

capitolato tecnico in parola è stata stimata in €9.016,39 (novemilasedici/39), 

IVA esclusa, pari a €11.000,00 (undicimila/00)  IVA inclusa; 

PRESO ATTO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non 

soggetti a ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di:  

1) servizi di natura intellettuale; 

2) di mera fornitura di materiali o attrezzature; 

DATO ATTO della non esistenza o non idoneità di Convenzioni Consip attive in data odierna 

relativamente alle categorie merceologiche necessarie; 

CONSIDERATO che i prodotti presenti in Convenzioni Consip non soddisfano le caratteristiche 
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tecniche essenziali e indispensabili definite dal capitolato tecnico approntato 

dal Team di progettazione del progetto “Future classroom”, e che pertanto 

appare evidente la non idoneità della Convenzione Consip a soddisfare il 

fabbisogno dell’Istituzione Scolastica per mancanza delle caratteristiche 

essenziali;  

DATO ATTO che il Dirigente Scolastico ha adottato il provvedimento di cui al prot. n.  

10039 del 31/08/2023 con il quale ha dato atto che, nell’ambito degli strumenti 

di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A., non si 

rivengono beni o servizi idonei al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 

dell'amministrazione come di seguito  motivato;  

CONSIDERATO che il suddetto provvedimento è stato comunicato all’A.N.A.C. e all'Agenzia 

per l’Italia Digitale (AgID) nonché  trasmesso al competente ufficio della 

Corte dei Conti, in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 510 della 

L. n. 208/2015; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del 

D.L.95/2012, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 

disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi  e 

forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è 

tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 

marzo 2022, ha provveduto all’acquisizione del CIG ordinario SIMOG; 

CONSIDERATA  l’acquisizione del codice CIG ordinario SIMOG:  A00BB60145  per l’acquisto 

dei servizi e dei beni di ARREDAMENTO nell’ambito della Linea di 

Investimento PNRR 3.2 Future Classroom,  come da Prot. 9856 del 

28/08/2023;  

VISTO  in particolare l’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs n. 36 del 2023 per cui è 

possibile procedere  tramite affidamento diretto dei servizi e delle forniture per 

le procedura di importo inferiore ai €140.000, 00, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti  soggetti in possesso di 

documentate  esperienze pregresse  idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali;  

CONSIDERANDO  che per perseguire massimamente gli obbiettivi di economicità, di trasparenza 

e di parità tra gli operatori economici si opta per la previa richiesta di 

preventivi a degli operatori economici previamente selezionati tramite 

indagine di mercato;   

CONSIDERATO che, come previsto dall’ art. 50 D.Lgs n. 36 del 31 marzo 2023 comma 2, 

l’istituzione scolastica ha effettuato apposite indagini di mercato  così come 

previsti dall’ Atto di Avvio delle Indagini di mercato prot. n. 10040 del 

31/08/2023, ex Allegato  II.1. in attesa ex art. 50 comma 3 della apposito 

regolamento abrogativo da adottarsi ai sensi dell’art. 17 comma 3 della legge 

23 agosto 1988 n. 400, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
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nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

trasporti, individuando almeno cinque operatori economici in  possesso  di  

documentate esperienze  pregresse   idonee   all'esecuzione   delle   prestazioni 

contrattuali richieste; 

CONSIDERATO che in particolare gli operatori economici sono stati individuati sulla base del 

Regolamento sulle attività negoziali approvato con delibera del Consiglio di 

Istituto n.66 del 28 settembre 2022 ed integrato con delibera del Consiglio di 

Istituto n. 82 del 28 novembre 2022; 

CONSIDERATO che, nella fattispecie, non risulta violato il principio di rotazione, in quanto 

l’Istituto ha individuato gli operatori economici da invitare  tra i soggetti  in  

possesso  di  documentate esperienze pregresse   idonee   all'esecuzione   delle   

prestazioni contrattuali  considerando ed applicando il principio di rotazione;  

VALUTATO che i suddetti cinque operatori economici risultano egualmente idonei al fine di 

perseguire e di raggiungere pienamente i target e milestones previsti dal PNRR 

M1C4 Linea di investimento 3.2 –Azione 1, così come concretizzati dalla 

attività di progettazione del Team Classroom;  

VALUTATO che per perseguire massimamente gli obbiettivi di economicità, di trasparenza 

e di parità tra gli operatori economici così individuati si opta per una procedura 

di confronto tra preventivi ex art. 50 comma 1 lett. b) D.Lgs 36 del 2023;   

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 50 comma 4 D.Lgs 36 del 31 marzo 2023,  per gli 

affidamenti di cui al comma 1, lettere b), c), d) ed e),  le stazioni appaltanti 

procedono all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del prezzo più 

basso, dato un preciso capitolato tecnico;  

DATO ATTO che le pubbliche amministrazione nello svolgimento dell’attività negoziale 

valorizzano l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui al 

Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

dell’11 ottobre 2017;  

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è 

tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 

marzo 2022, ha provveduto all’acquisizione del CIG ordinario; 

VISTO che La procedura in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e 

dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 
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Art. 2 

Si decide, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) D.Lgs n. 36 del 31 marzo 2023, l’avvio di una 

procedura di affidamento diretto previo confronto tra preventivi tra OE individuati a seguito di 

indagine di mercato  per l’acquisto dei beni  di ARREDAMENTO e dei servizi connessi  necessari 

alla realizzazione del progetto “Future classroom”   

CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-22313   

CUP: G84D22006820006   
CIG: A00BB60145 

 
con le ditte individuate come specificato  in premessa.  

La procedura avrà come oggetto la fornitura di: 

 
 Bene  Descrizione  Quantità  

 

E..1 Sedia monoscocca ergonomica in legno 

compensato curvato finitura faggio, cinque razze 

su piedini fissi regolabile in altezza h 42-50cm 

Come da capitolato 

tecnico 

46 

 

 

 
E.2 Tavolo rettangolare formato 180cm x 70 cm h 78 

cm con piano in nobilitato ecologico certificato 

FSC, di spessore mm25 con bordi in abs da mm2 

su tutti i lati con curvatura mm2. 

Struttura metallica costituita da 4 montanti in 

tubo di acciaio collegati perimetralmente sotto il 

piano 

Come da capitolato 

tecnico 
9 

Servizi connessi di: consegna al piano, installazione, montaggio, assistenza, garanzia di 24 mesi, 

sicurezza. 

TOTALE: € 9.016,39 (IVA Esclusa) 

Pari a: € 11.000,00 (IVA inclusa) 

 

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa, messo a base d’asta, risultante sia  dall’importo dedicato agli 

arredi nella progettazione del finanziamento, sia da quanto  desunto dai prezzi di listino  visionati su 

cataloghi dei  fornitori che su MEPA, ovverosia,  desunti dalle pre-indagini conoscitive di mercato, per 

l’acquisizione di cui all’Art. 2 è determinato in € 9.016,39 (IVA Esclusa), pertanto pari a € 11.000,00,   

compresa IVA al 22% ; 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A03/09 che presenta un’adeguata e  

sufficiente disponibilità finanziaria. 

 

 

Art. 4. 
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L’offerta pervenuta sarà valutata, ai sensi dell’art. 50 comma 4 D.Lgs 36 del 31 marzo 2023,   sulla base 

del criterio del  prezzo più basso, dato un preciso ed inderogabile capitolato tecnico.    

La valutazione sarà effettuata da una commissione giudicatrice appositamente nominata con decreto del 

Dirigente Scolastico del Liceo artistico G. Cantalamessa dopo la scadenza del termine ultimo fissato per 

la presentazione dei preventivi. La suddetta Commissione sarà formata da un numero dispari non 

inferiore a tre membri esperti, individuati dal Dirigente Scolastico tra il personale interno in possesso 

delle professionalità richieste. 

A seguito della valutazione svolta dalla Commissione di cui sopra, sarà pubblicata sul sito del Liceo 

artistico G. Cantalamessa, nella sezione Albo 

(https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/albo_pretorio.php?sede_codice=MCIA0001&referer=http://w

ww.lamc.edu.it/)  e nella sezione Amministrazione Trasparente 

(https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/trasparenza.php?sede_codice=MCIA0001&referer=http://ww

w.lamc.edu.it/ )  la graduatoria provvisoria avverso la quale saranno esperibili gli ordinari rimedi 

amministrativi e giurisdizionali. 

Nello svolgimento dei suoi compiti, la Commissione redigerà apposito verbale contenente gli esiti della 

procedura di valutazione .  

 

Art. 5 

Sulla base di quanto specificato all’articolo 53 del D.Lgs. 36/2023 per i contratti di importo 

inferiore alle soglie europee, all’operatore economico individuato dalla procedura sarà richiesta 

garanzia definitiva  pari al 5% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), secondo le modalità 

di cui all’art.117 D.Lgs 36 del 31 marzo 2023.  

La garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

 

Art. 6 

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel disciplinare di 

offerta allegato al presente atto.  

 

Art. 7 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 

all’appaltatore l’esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l’appaltatore non può 

fare valere il diritto alla risoluzione del contratto ex art. 120 comma 9 D.Lgs 36 del 2023. 

 

Art. 8 

Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 

viene individuato quale Responsabile Unico del Progetto e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 

dell’art. 114, comma 7 del D. Lgs. 36/2023 e del D.M. 49/2018 la  Dirigente Scolastica Prof.ssa 

Tombesi Sabina. 

Art. 9 

Per quanto non espressamente indicato valgono le disposizioni ministeriali indicate nelle linee guida di 

attuazione del PNRR le norme dello Stato.  

https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/albo_pretorio.php?sede_codice=MCIA0001&referer=http://www.lamc.edu.it/
https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/albo_pretorio.php?sede_codice=MCIA0001&referer=http://www.lamc.edu.it/
https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/trasparenza.php?sede_codice=MCIA0001&referer=http://www.lamc.edu.it/
https://web.spaggiari.eu/sdg/app/default/trasparenza.php?sede_codice=MCIA0001&referer=http://www.lamc.edu.it/
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Art. 10 

Il  presente provvedimento è pubblicato all’albo on-line del sito web del Liceo artistico G. Cantalamessa 

di Macerata: https://lamc.edu.it/. 

 

 

                                                                                                            LA  DIRIGENTE  SCOLASTICA 

              Prof.ssa Sabina Tombesi 
     firmato digitalmente ai sensi 

degli art. 20 e 21 del D.Lgs. 07.03.2005 n. 82 

 

https://lamc.edu.it/


 

Nome dell’azienda  Destinataria  Informazioni di contatto  
Via Roma 11  Liceo Artistico Cantalamessa  
20026 Macerata Telefono +39 0733 262198 
Italia Email: mcsd01000d@istruzione.it 
P.IVA CF 80006100434  

 

 

 

 

 

OPERATORI ECONOMICI PNRR ARREDI 

 

Techinform di 

Orsetti  

PEC: 
techinform@sicurezzapostale.it 
PEO: techinform@techinform-an.it 

P.I.  

01538070424 

C&C Bari PEC:bari@cec.com 
PEO:info@pexc.cecconsulting.it 

P.I. 05685740721 

Vastarredo  PEC: 
postacertificata@pec.vastarredo.it 
PEO:   info@vastarredo.it 
 

P.I. 02029130693 

quadrifoglio 
group  

pec: gare.quadrifoglio@legalmail.it 
peo: info@quadrifoglio.com 

P.I. 
02301560260 

berti hi tech smart 

solution 

peo: info@bertisimone.com 
pec:  
info@pec.bertisimonesrl.com 

P.I. 02060760473 

 


